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Lean Philosopy

Concetti di base: 3 P

Si tratta di una terminologia di origine 
statunitense derivata, in campo automotive, dal 
“just in time” concepito in Giappone da Taichi 
Ohno negli anni ’50 per lo sviluppo della Toyota, 
di cui Ohno era responsabile dell’industrial 
engineering. 
Questa filosofia nasce in contrapposizione al 
modello Ford, basato sulla produzione di grandi 
lotti di autovetture declinate in pochi modelli 
ripetitivi. La Toyota, all’opposto, aveva bisogno 
di coniugare efficienza e flessibilità dovendo 
servire un mercato molto segmentato con ampie 
gamme di prodotti diversi (piccoli camioncini per 
i contadini che portavano le derrate alimentari 
dalla campagna alle città, grossi truck per 
il trasporto dei componenti tra le fabbriche 
giapponesi, piccoli autovetture di massa, grosse 
autovetture di rappresentanza, …). 
Il just in time risponde all’esigenza di produrre 
in ogni momento ciò che serve al mercato 

senza necessità di scorte, né di semilavorati, 
né di prodotto finito. 
Il modello giapponese trasferito in Occidente fu 
chiamato dagli americani “Lean Organization” 
(organizzazione “snella”). L’obiettivo di questa 
“filosofia” è quello di eliminare qualunque tipo 
di spreco nei processi produttivi al fine di 
effettuare solo le attività che aggiungono 
valore al prodotto e che quindi il cliente è 
disposto a pagare. 
Va sottolineato che l’organizzazione snella è 
basata su interventi estremamente concreti 
nel Gemba (il luogo dove vengono realizzate le 
attività produttive), che tuttavia devono essere 
condivisi da tutti i livelli dell’impresa in fase di 
“trasformazione”: da qui la necessità di una 
formazione diffusa e approfondita verso tutti gli 
operatori che agiscono in azienda (dai massimi 
livelli alle maestranze).

1.	 Purpose: il primo elemento da esplicitare e 
definire è l’obiettivo dell’azienda (nei confronti del 
cliente).

2.	 People: la fase successiva è costituita dalla 
formazione e motivazione di tutto il personale 
dell’azienda.

3.	 Process: la terza fase è l’analisi dei processi 
(in senso lato: non solo produttivi ma anche 
amministrativi, ecc.), volta a far emergere tutti 
gli sprechi presenti e le loro cause, come base 
per ideare, progettare e realizzare in concreto 
nuovi processi che prevedano solo attività ad alto 
valore aggiunto.
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L’ approccio Lean utilizza lo 
strumento della Value Stream 
map (VMS) come base per la 
ridefinizione, in logica di flusso, 
dei processi dell’Impresa. 
I passi principali della VSM sono : 
•	 mappare i processi in tempi 

rapidi;
•	 vedere le inefficienze 

insite nei processi stessi 
e individuare quali sono le 
opportunità di miglioramento;

•	 velocizzare i tempi di 
attraversamento, riducendo 
drasticamente gli sprechi e, 
di conseguenza, i costi per 
ottenere valore;

•	 disporre di un linguaggio 
comune di lettura dei flussi 
aziendali.
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Obiettivi aziendali da raggiungere

Per ognuno di questi obiettivi esiste la giusta soluzione ed il nostro 
intervento sarà calibrato in funzione delle esigenze e caratteristiche 
dell’Impresa

Vuoi  incrementare i volumi produttivi  
senza aumentare gli spazi  
produttivi ?

Vuoi ridurre i costi 
di produzione ? 

Vuoi aumentare il 
livello di soddisfazione 
del cliente ?

Vuoi eliminare i prodotti 
qualitativamente non conformi ? 

Vuoi ridurre i costi di manutenzione 
degli impianti produttivi ? 

1.	 Riduzione degli stock
2.	 Riduzione dei tempi di 

attraversamento 
3.	 Miglioramento del rispetto 

delle consegne

1.	 Tempi giusti 
2.	 Prodotti giusti 

4



Gli strumenti della Lean

1 FASE VSP (VALUE 
STREAM MAP)  SERVE 

PER FOTOGRAFARE LA 
SITUAZIONE ATTUALE “AS IS
Rappresenta il primo passaggio 
per evidenziare e separare le 
attività che aggiungono valore 
al prodotto da quelle che non 
aggiungono valore ma solo 
costi da eliminare (MUDA)

2 5S attraverso cui si crea la 
“future map” che preconizza 

tutte le soluzioni necessarie per 
eliminare gli sprechi.
•	 SEIRI      separare ciò che 

serve da ciò che non serve 
•	 SEITON  un posto per ogni 

cosa ogni cosa al suo posto
•	 SEISO      pulisci e tieni pulito 
•	 SEIKETSU  fai diventare le 

prime 3 S un abito mentale 
•	 SHITSUKE  standardizza ed 

evidenzia gli standard creati

6 KANBAN Il processo 
produttivo deve partire 

da valle e non da monte, 
ossia si produce solo 
quello che serve 
Il Kanban mira alla 
drastica riduzione degli 
stock sia di materie prime 
che di WIP (working in 
progress)

7 SMED (single minute exchange 
of die) 

Si realizza allo scopo di ridurre gli 
attrezzamenti di singole macchine 
o linee in tempi minori di 10 minuti, 
cioè in un tempo rappresentato 
da una singola cifra. Significa 
produrre in ogni singolo momento 
solo ciò che serve.

8 JIKODA Integrazione uomo – 
macchina 

Ultimo strumento strategico 
estremamente attuale grazie 
ad Industry 4.0. Tramite questo 
metodo si mira all’integrazione 
uomo macchina allo scopo di 
evitare la produzione di prodotti 
qualitativamente non conformi.

3 VP  Il Visible Planning 
è uno strumento di 

gestione di un progetto che 
permette di:
•	 lavorare direttamente 

sui comportamenti 
individuali;

•	 lavorare sui meccanismi 
di comunicazione,  
relazione e 
responsabilizzazione  
tra le persone del team;

•	 favorire la 
consapevolezza 
individuale e la 
proattività.

4 L’ANALISI DEI 
PROCESSI 

Azione che si svolge 
su tutta l’Impresa e che 
evidenzia il trinomio
PROCESSI – RISCHI 
– RESPONSABILITA’ = 
QUALITA’

5       TPM  Il total Productive 
Maintenance  ha come 

obbiettivo la massima 
efficienza degli Impianti. E’ 
una metodologia Lean da 
applicare nelle Imprese in 
cui il costo degli impianti 
produttivi risulta rilevante.
I principali pilastri su cui si 
basa sono :
•	 manutenzione autonoma;
•	 manutenzione preventiva 

e pianificata;
•	 miglioramento per la 

qualità.
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Da Industry 4.0 alla Lean 4.0  
Nuovi sviluppi per le Aziende

La nuova rivoluzione industriale definita Industry 
4.0 è ormai in pieno svolgimento.
Questa rivoluzione ha portato con se il 
cambiamento dei paradigmi del passato.
L’introduzione di nuove tecnologie 
sempre più avanzata ha fatto nascere la 
necessità di nuove competenze. 
La gestione del personale si è evoluta 
a nuove logiche e le rigide strutture gerarchiche 
di un tempo si sono livellate ad un punto tale che 
ad ogni individuo in azienda è chiesta proattività, 
coinvolgimento e responsabilità.
L’identificazione della clientela si rifà alla 
logica del Prosumer ossia del consumatore più 
informato ed emancipato di un tempo, capace 
di reperire informazioni ed essere utente attivo 
nella ricerca del prodotto che gli interessa.
La smart factory, strettamente connessa 
al concetto di Industry 4.0  e si compone di 3 
elementi:
•	 Smart production, ovvero collaborazione tra 

operatore, macchine e strumenti 
•	 Smart service, ovvero integrazione di tutte 

le strutture e infrastrutture informatiche sia 
interne che esterne all’azienda (IoT) 

•	 Smart energy , ossia creare sistemi sempre 
più performanti capaci di risparmiare 
energia secondo i principi dello sviluppo 
ecosostenibile 

Lean + Industry 4.0 = Lean 4.0
Non è altro che l’evoluzione di tutti i principi della 
lean classica, legati all’introduzione in azienda 
delle nuove tecnologie e dei nuovi processi 
digitali 

La Lean 4.0 cosa fa ? 
•	 Sposta l’attuale livello tecnologico per 

introdurre in azienda l’automazione 
intelligente senza perdere la flessibilità 
(produzione one to one).

•	 Riprogetta i podotti secondo le logiche del 
Concetto Mushroom

•	 Scompone la distinta base in digitale ed 
analitica.

•	 Modifica le logiche di produzione da 
sottrattiva a additiva.

•	 Attiva le sinergie uomo-robot collaborativi.
•	 S’integra perfettamente con le logiche di e 

commerce e di e procurement.
•	 Crea una nuova classe di collaboratori.
•	 Favorisce il recupero dell’efficienza 

attraverso la caccia al “Digital Muda”.

New technologies

New skills

Marketing  
one to one

LEAN 4.0
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Come si interviene per una “trasformazione snella”?

“Sponsor”: l’Imprenditore, un dirigente 
o un gruppo di dirigenti ai massimi livelli, che, 
venuti a contatto con i concetti Lean, decidono di 
sposare una nuova visione del modo di operare 
dell’azienda (COMMITMENT).

La presenza dello sponsor costituisce la condicio 
sine qua non per l’introduzione con successo ed 
il mantenimento di cambiamenti e miglioramenti.

fase 1 è necessariamente un po’ “decisa”, 
perché i risultati, concreti e visibili, generino 
soddisfazione, motivazione e stimolo a 
proseguire in una trasformazione che non deve 
mai avere termine.

Tale fase, detta Kaikaku (breakthrough - 
svolta, cambiamento radicale), prevede un 

ripensamento completo dei flussi produttivi 
(naturalmente, con l’obiettivo di farli diventare 
snelli e senza sprechi). Molto spesso non sono 
necessari rilevanti investimenti: si tratta, in 
pratica, di osservare con “occhi esterni” ciò 
che già si fa come se non lo si fosse mai visto, 
notare le criticità che si sono accumulate nel 
tempo ed utilizzare tecniche e metodi nuovi per 
riprogettare i processi in modo più efficace ed 
efficiente.

fase 2 detta Kaizen (continuous 
improvement), consiste nel prestare attenzione 
all’attività quotidiana, in modo da riuscire a 
migliorare ogni giorno i metodi di lavoro per 
aumentare progressivamente i livelli di 
eccellenza.

Pensiamo all’evoluzione della circolazione stradale: da quando in molti casi i semafori sono stati 
sostituiti con le rotonde la circolazione è più fluida. Il semaforo rosso ti ferma anche se non c’è 
nessuno che passa perpendicolarmente alla tua traiettoria, mentre la rotonda ti consente, se la via è 
libera, di procedere speditamente. L’introduzione di una rotonda è una modifica drastica (Kaikaku), 
ma è comunque possibile prevedere una serie di successivi miglioramenti graduali (uno specchio che 
migliora la visibilità, i cartelli che consentono una rapida decisione sulla direzione da prendere…). 
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OBIETTIVI:
L’obiettivo è che tutti i partecipanti escano dal 
corso con una visione più chiara di Obiettivi, 
Processi e Persone. Esplorando i concetti di 
base della Lean Organization e praticandoli in 
apposite esercitazioni, sarà possibile per tutti 
acquisire un nuovo strumento di lettura della 
propria realtà aziendale. Oltre al corso base, 
al partecipante sono riservate due opzioni di 
approfondimento personalizzate aggiuntive:

Value Stream Map (VSM): disegno della 
mappa del flusso di valore, che consente di 
evidenziare ed eliminare le attività che non 
generano valore e costituiscono uno spreco 
(MUDA) 

PROGRAMMA:
•	 Concetto di Takt Time e primo approccio 

alla produzione tramite celle ad U
•	 Concetto di Jidoka (autonomazione)
•	 Metodo di livellamento del mix di 

produzione chiamato Heijunka
•	 Le 5S (seiri, seiton, seisou, seiketsu, 

shitsuke)
•	 Poka-yoke (a prova di stupido)
•	 SMED (single minute exchange of die)
•	 Kanban (gestione dei materiali in tiro)
•	 TPM (total productive maintenance)
•	 VSM (value stream map) 

DURATA:
Due giorni (16 ore)

L’attività di A.A.C. Consulting
L’attività di A.A.C Consulting è tipicamente 
composta da un mix calibrato di formazione 
e consulenza, personalizzato in base 
alle caratteristiche dell’azienda cliente. 
Naturalmente, è possibile anche fruire della 
sola attività della School of Management, 
accedendo solo ai corsi di formazione. 

É anche possibile attivare la creazione di 
una Enterprise Academy (realtà formativa su 
misura interna aziendale).

Nel campo della Lean Organization, i 
contributi dei Consiglieri d’Impresa di A.A.C. 
Consulting sono articolati come segue.

A. Formazione
A.A.C. Lean Academy ha come scopo 
la diffusione e il consolidamento della 
conoscenza del pensiero Lean e della sua 
applicazione. Lean Management è una 
filosofia manageriale, un sistema di valori e 
comportamenti che vanno oltre l’applicazione 
dei soli strumenti e che, una volta 
interiorizzati, costituiscono il nucleo portante 
della cultura aziendale.

Corso di Lean Management
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OBIETTIVI:
Questo corso analizza le pratiche di gestione avanzate in ambienti complessi e offre 
un’introduzione al Lean Management, modello derivato dalla diffusione e sviluppo dei principi e 
degli strumenti originariamente applicati presso la Toyota Motor Corporation. Il corso sottolinea gli 
aspetti organizzativi, manageriali e umani di Lean Thinking e ne illustra l’adozione nei vari settori 
e funzioni aziendali delle tecniche del 5S. 

5S è il metodo sistematico e operativo per l’ottimizzazione degli spazi operativi di lavoro e il 
miglioramento dell’efficienza.

I partecipanti sono guidati in un percorso di adozione di comportamenti organizzativi evoluti, di 
stimolo alla definizione di standard e di rispetto degli stessi.

PROGRAMMA:
•	 Origini e storia del Toyota Production System
•	 Concetti e principi del Toyota Production System
•	 5S teoria ed esercitazioni

DURATA:
8 ore (fra corso ed esercitazioni pratiche)

OBIETTIVI:
Incrementare la qualità del sistema produttivo, ottimizzando continuamente i processi ed 
eliminando gli sprechi. La metodologia Six Sigma prevede il coinvolgimento totale del 
management verso la filosofia dell’eccellenza, della massima soddisfazione del cliente e del 
miglioramento continuo dei processi.
Il metodo si basa sui dati, con l’obiettivo di spingere verso l’oggettivazione dei fattori realmente 
influenti sul processo, cercando di ridurre i rischi legati agli errori di valutazione.

PROGRAMMA:
•	 Le fonti e gli sviluppi della filosofia snella. Evoluzione organizzativa.
•	 Lean VS Six Sigma, due sistemi a confronto.
•	 Contesti applicativi di processo e prodotto.
•	 La sfida del cambiamento epocale, i sette sprechi capitali. MUDA
•	 Il team e le sue disfunzioni. Meglio un passo avanti di cento uomini che cento passi avanti di 

un uomo solo.
•	 Strumenti Applicativi. Il DMAIC e PDCA. Gli step di approccio ai progetti. 
•	 La mappatura del valore (VSM) e gli strumenti di approccio Lean.
•	 Argomenti: OEE e Total Productive Maintenance. Il monitoraggio e l’implementazione del ciclo 

Lean di miglioramento continuo.

Corso Lean 5S

Corso Lean Six Sigma
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B. Consulenza

FASE ZERO: GEMBA WALK
Gemba Walk è una “passeggiata” nel Gemba, 
ovvero nell’area aziendale in cui si genera il 
valore.
Camminare e attraversare, osservando 
attentamente i reparti produttivi, è 
fondamentale per il management di 
un’azienda, indipendentemente dalla 
dimensione. Nel momento in cui si attraversa 
il reparto/l’area si possono rilevare i movimenti 
degli operatori, quale materiale e come viene 
movimentato, si possono osservare gli sprechi 
analizzare le soluzioni per eliminarli con lo 
scopo di operare solo sulle attività a valore 
aggiunto. 
A.A.C. Consulting si occupa di affiancare 
l’imprenditore e l’Executive Team in questo 
percorso con l’obiettivo di cogliere insieme le 
opportunità di miglioramento dell’efficienza 
aziendale. 

ANALISI: CHECK UP
Le attività di Check-Up hanno come 
obiettivo quello di capire, assieme al team, 
quali sono gli sprechi, i lead time (tempi 
di attraversamento) per le vari famiglie di 
prodotto, i processi e le scorte di materiale 
relative, nonché tutti i colli di bottiglia presenti 
nei processi stessi. Gli sprechi possono 
essere ricondotti alle seguenti tipologie:
1.	 progettazione di prodotti che non 

soddisfano le necessità del cliente;
2.	 difetti nei prodotti;
3.	 sovrapproduzione non necessaria;
4.	 magazzini (sia in attesa di ulteriore 

lavorazione, sia in attesa di utilizzo);
5.	 lavorazioni non necessarie;
6.	 spostamenti di persone non necessari;
7.	 trasporti non necessari;
8.	 attese dei dipendenti (aspettano che le 

macchine terminino il ciclo, aspettano il 
materiale dalle lavorazioni a monte).

OBIETTIVI: 
•	 orientare i partecipanti alla gestione manageriale di scopi, tempi e risorse di progetto
•	 condurre i partecipanti alla produzione e all’utilizzo della documentazione di progetto
•	 affiancare i partecipanti nell’inizio e nella pianificazione di un progetto scelto dall’aula

PROGRAMMA: 
Driver didattici:
•	 illustrazione sintetica del Project Management Body of Knowledge
•	 pratica di applicazione di metodi e tecniche e costruzione dei documenti base di progetto
•	 simulazione della pianificazione di un progetto scelto dall’aula (scope, tempo, costo, qualità, 

risorse, rischi …)

Temi: 
•	 definizioni: progetto, Project Management, ciclo di vita di un progetto, …
•	 il Project Management Canvas (processi e aree di expertise)
•	 la strategia di progetto: scope, time, budget
•	 inizio e pianificazione di un progetto: simulazione di un progetto Kickstarter
•	 esecuzione, controllo e chiusura
•	 case history review.

Corso di Project Management
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VALUE STREAM MAP
Una fase più approfondita dell’intervento Lean 
è costituita dal “rilievo” della Value Stream 
Map, la mappa del flusso del valore (per uno 
specifico processo aziendale). 
Consente di valutare quali sono le vere attività 
a valore aggiunto e di proporre l’eliminazione 
degli sprechi. Successivamente al rilievo della 
Value Stream Map “as is” viene proposta 
la Future Value Stream Map, disegnata 
rivedendo i processi produttivi rilevati con lo 
scopo di raggiungere un migliore livello di 
efficienza. 
A.A.C. Consulting in accordo con la proprietà 
aziendale, accompagna la trasformazione 
aziendale progettando le fasi operative. 

PREPARAZIONE E COINVOLGIMENTO 
DELLE RISORSE
Tutte le fasi precedenti devono 
necessariamente prevedere una articolata 
formazione e motivazione di tutto il personale 

dell’azienda, nessuno escluso. 
In base alle caratteristiche dell’azienda cliente 
e agli obiettivi dell’imprenditore, si definisce il 
percorso ottimale per le risorse, che sono alla 
base della trasformazione Lean. 
L’obiettivo è cambiare l’approccio, la cultura 
delle risorse che deve essere focalizzata sulle 
attività a valore aggiunto e sul miglioramento 
continuo.

MONITORAGGIO
Vengono programmati incontri periodici con la 
proprietà e i manager aziendali per valutare 
i risultati ottenuti tramite KPI (indicatori 
dei processi chiave), come il livello di 
soddisfazione del cliente, il lead time (tempo 
di attraversamento dall’ordine del cliente alla 
spedizione del prodotto ordinato) il livello 
delle scorte, la produttività dei processi, 
etc. L’analisi di questi parametri porta 
inevitabilmente, con l’azione opportuna, ad un 
miglioramento della competitività aziendale.
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A.A.C. Consulting S.r.l. Società Benefit
Via Giosuè Carducci 24 43121 Parma   Tel. 0521 532631 - Fax. 0521 1523233

www.aac-consulting.it  www.sostegno-imprese.it
info@aac-consulting.it

Consentire alla clientela, con i servizi di Management Consulting, di scoprire, 
dichiarare e raggiungere il proprio sogno imprenditoriale tramite la creazione e il 
mantenimento di una struttura d’impresa adeguata, efficiente ed efficace.
Aiutare le imprese con protocolli di valutazione approfondita dei talenti delle risorse 
umane per trovare adeguate capacità, conoscenze ed abilità per il ruolo; a crescere 
cognitivamente con l’erogazione di una formazione manageriale ed esperienziale 
di alto livello; ad innovare la struttura, l’organizzazione ed i metodi per ottenere 
duraturi vantaggi competitivi sul mercato in evoluzione attraverso studi, analisi 
e realizzazione di idee; a rendere operativi sistemi proattivi di controllo di tutti gli 
elementi altamente significativi per l’impresa quali la crescita, il consolidamento, lo 
sviluppo ed il raggiungimento della leadership. Generare nella clientela costante 
soddisfazione, benessere personale, economico e spirito di squadra offrendo servizi 
ad alta professionalità.

AAC Consulting è diventata Società Benefit e si troverà così ad affrontare questioni 
decisive per lo sviluppo dell’economia e delle persone, argomenti che sono stati 
definiti dall’Assemblea Generale delle NAZIONI UNITE nell’Agenda 2030 per lo 
Sviluppo Sostenibile negli Obiettivi 8 e 9.

Alle attività e alle modalità utilizzate fin dalla sua costituzione, la società intende 
perseguire ora anche delle finalità di beneficio comune e operare in modo 
responsabile, sostenibile e trasparente nei confronti di persone, comunità, territori 
e ambiente, beni e attività culturali e sociali, enti e associazioni ed altri portatori di 
interesse. 
Tutto ciò, da raggiungere tramite progetti indirizzati verso l’introduzione di pratiche e 
modelli di innovazione sostenibile nelle Imprese e nelle istituzioni, per accelerare una 
trasformazione positiva dei paradigmi economici, di produzione, consumo e culturali, 
e tendere verso la sistematica rigenerazione dei sistemi naturali e sociali.

La Mission

A.A.C. Consulting S.r.l

S O C I E T A À B E N E F I T


